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Art . 8. 

Al sottufficiale ohe cessi dal servizio alle 
a rmi dopo di aver compiuto 12 anni di ser-
vizio, senza aver d i r i t to a pensione di ri-
forma o di riposo, e purché abbia r ives t i to 
anche per una sola volta la qua l i t à di raf-
fermato con soprassoldo; è dato di di r i t to un 
impiego con s t ipendio non infer iore al le 
l i re 900 annue, in una delle Amminis t ra -
zioni dello Stato, ovvero presso le Società 
fer roviar ie ed al t re per le qua l i si possa 
con apposi t i capi to la t i r i servare impieghi . 

Ar t . 9. 

I l sottufficiale r iammesso in servizio con-
t rae una nuova fe rma di anni tre. Però dopo 
un anno dal la r iammiss ione può essere am-
messo alla rafferma t r iennale , purché conti 
almeno sei anni di servizio, r imanendo pro-
sciolto, ove occorra, dal la nuova fe rma con-
t r a t t a al l 'a t to della r iammissione e correndo 
la sorte degli a l t r i sottufficiali, salvo, per 
i d i r i t t i al l ' impiego, il disposto dell 'art icolo 
31 della legge 8 luglio 1883. 

Art . 10. 

La progressione dei gradi dei sottuffi-
c ia l i è la seguente : 

1° Sergente - Vicebr igadiere dei ca-
rab in ie r i rea l i ; 

2° Fur ie re - Br igadiere dei carabi-
nier i real i ; 

3° Fu r i e r e maggiore ; 
4° Maresciallo - Maresciallo di allog-

gio dei carabinier i real i (maggiore, capo, 
ordinario) . 

I l grado di maresciallo è conferito esclu-
sivamente a scelta a quei fu r ie r i maggior i 
che abbiano l ' a t t i tud ine a d is impegnare le 
funzioni di sottufficiali di maggior i tà nei 
bat tagl ioni e nei reggiment i di fanter ia ed 
ana logamente nei comandi corrispondenti 
degl i al tr i corpi dell 'esercito. 

In tempo di pace nessun sergente può es-
sere promosso fur iere , se non conta almeno 
quat t ro anni di servizio alle armi ; nessun 
fur ie re può essere promosso fu r i e re maggiore 
se non conta almeno sette anni di servizio 
alle a rmi ; nessun fur ier maggiore potrà es-
ser promosso maresciallo, se non conta al-
meno dodici anni di servizio alle armi. 

I l capo fanfa ra di cavaller ia quando abbia 
i voluti requis i t i ar t is t ic i che saranno de-
te rmina t i da apposito regolamento, ed i 
maestri di scherma potranno essere promossi 
marescial l i non appena sia promosso a detto 
grado nel proprio corpo un fur ie re mag-
giore meno anziano di loro. 

I l sottufficiale che cessi dal l ' impiego ine-
rente al grado di maresciallo, è esonerato di 
autor i tà da det to grado. 

La esonerazione di autor i tà e la retroces-
sione dal grado sono pronuncia te dal mini-
stro della guer ra con le norme del regola-
mento. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pivano, 
inscri t to su questo articolo. 

Pivano. Mi sono iscri t to per par la re su 
questo articolo, perchè mi sembra che la sua 
dizione sia incompleta, o per lo meno non 
chiara, re la t ivamente ai fu r ie r i maggiori^ 
che possono ragg iungere il grado di mare-
sciallo, che io credo oppor tunamente intro-
dotto. 

E questa mia approvazione proviene da 
che io r i tengo che realmente il nuovo grado, 
con la retr ibuzione e con la pensione annes-
savi come nel progetto, sarà per r iuscire di 
notevole van taggio a t an t i bravi sottufficiali, 
i quali , pur non avendo i t i tol i per essere 
promossi al grado di ufficiali, sono però 
meri tevoli di par t icolare r iguardo per la 
loro buona condotta, per l 'ot t imo servizio 
che prestano e per l 'alto loro spir i to mi l i ta re . 
Io quindi credo che al nuovo grado pos-
sano aspirare tu t t i i sottufficiali dell 'eser-
cito senza distinzione. 

Invece ho motivo di dubi tare che ta le 
non sia stato il pensiero, nè dell 'onorevole 
ministro, nè della Commissione par lamen-
tare. E il dubbio viene a me precisamente 
da quello che ha scrit to la Commissione, e 
cioè dal l 'avere essa dis t into t ra sott 'ufficiali 
combattenti , e sott 'ufficiali con impieghi 
speciali, dest inando il nuovo grado ai pr imi , 
e l imitandolo per i secondi unicamente al 
maestro di scherma ed al capo della fan-
fara. 

Ora io temo che con le parole sottufficiali 
combattenti, la, Commissione abbia voluto esclu-
dere i fu r ie r i maggior i di contabili tà; e se 
la medesima avesse veramente voluto esclu-
dere questi sottufficiali, io non sarei d'ac-
cordo con essa nel fare una esclusione qual-
siasi per quelli che hanno il grado effet-
tivo, che portano cont inuamente l 'uni forme 
e sono precisamente come i primi, ver i e 
propri sottufficiali del Regio esercito, senza 
distinzione. Desidero quindi di avere dal la 
Commissione una spiegazione precisa, la 
quale valga a t ranqui l l a rmi che non si 
fa ranno dis t inzioni t ra quell i che realmente 
sono sottufficiali, sia che a t tendano alla 
is truzione dei soldati e par tecipino alle 
manovre di piazza d 'armi, sia che at ten-
dano al servizio di contabil i tà . 


